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A settembre 

Il deficit 

commerciale 

a 2.299 

miliardi 
Gravi conseguenze del
la svalutazione della 
lira e dell'esportazione 

di capitali 

La bilancia commerciale ha 
dato in settembre un nuovo pas
sivo per 431 miliardi di lire. Que
sto saldo è il risultato di un In
cremento eccezionale di attività 
nominali sia dal lato importa
zioni. aumentate del 67,8 per 
cento, sia dal lato esportazioni, 
aumentate del 31.1 per cento. 
Queste percentuali indicano chia
ramente come dietro gli scambi 
commerciali si muove un ele
vato volume di esportazione e 
reimportazione di capitali che si 
sviluppa in modo del tutto in
controllato. E* questa la forma 
nuova, dopo le penalizzazioni dei 
movimenti e scoperti > di capita
li adottate durante quest'anno. 
della politica di liberismo valu
tario portata avanti dalla Ban
ca d'Italia e continuata anche 
dopo l'assunzione del ministero 
del Tesoro da parte dell'on. La 
Malfa. 

In nove mesi del 1973 il saldo 
passivo della sola bilancia com
merciale è risultato di 2.299 mi
liardi di lire su 11.359 miliar
di di esportazioni. Circa il 20 
per cento delle importazioni è 
avvenuto, nominalmente, in de
ficit. I prezzi nominali pagati 
per le importazioni sono stati 
aumentati, per questi nove me
si. di circa il 15 per cento a 
causa della svalutazione di fat
to della lira: in totale risultano 
aumentati del 20 per cento cir
ca: non è dunque l'incremento 
delle quantità importate che de
termina lo sbilancio, ma essen
zialmente la variazione nel prez
zo pagato sia che siano dovute 
a svalutazione della lira, alte
razioni a scopo di esportazio
ne di capitali od effettivi rin
cari all'origine dei prodotti. 

ESPORTAZIONI — Il deprez
zamento totale della lira fra 
l'agosto del 1972 e il settem
bre 1973. risultante cioè da 
combinazioni fra svalutazioni e 
rivalutazioni delle monete ri
spetto alla valuta italiana, è 
Btato del 23 per cento. Ai pro
duttori italiani che esportano è 
stata offerta, alternativamente. 
la possibilità di vendere con 
prezzi inferiori del 25 per cen
to rispetto alla concorrenza o 
di incassare il 25 per cento 
in ' più nel cambio. Inoltre è 
stata offerta la possibilità, in 
ogni caso, di incassare di più 
mantenendo fermi i prezzi di 
esportazione mentre i concor
renti esteri erano costretti ad 
aumentarli. H risultato che ci 
si attendeva era un forte au
mento delle esportazioni: inve
ce nel 1973 le esportazioni au
mentano del 15,2 per cento (no
ve mesi) e le importazioni del 
40.7 per cento. E' avvenuto 
cioè tutto il contrario di ciò 
che la manovra monetaria sì 
era proposto. 

Il fallimento completo della 
manovra monetaria espone ora 
l'economia italiana ad ulterio
ri. gravi costi. Al e buco > 
del deficit si è provveduto as
sumendo all'estero colossali de
biti gravati di interessi banca
ri prossimi al 10 per cento. 
Quell'indebitamento che non si 
è voluto per finanziare gli in
vestimenti pubblici e la pro
duzione è stato fatto a piene 
mani per finanziare un " dro
gaggio" della situazione econo
mica i cui risultati non si pos
sono valutare senza tenere con
to di quali prospettive stanno 
di fronte alla produzione. 

CAPACITA' — I commenta
tori della bilancia commercia
le rilevano che «l'apparato 
produttivo lavora al limite del
la sua capacità » e che « nel 
quadro dei contratti di lavoro 
lo sfruttamento delle capacità 
produttive è pressoché integra
l o : per nuovi acquisti, sarem
mo costretti a rivolgerci al
l'estero. 

Si tratta di un quadro fal
so che mette in evidenza sol
tanto di quanto siano stati fat
ti prevalere, sugli interessi del
l'economia italiana nel suo in
sieme. quelli di grandi gruppi 
come la FIAT o la Montedison. 
principali beneficiari della sva
lutazione. E grado di utilizza
zione delle capacità nelle pic
cole imprese è inferiore, me
diamente. de) 10 per cento ri
spetto ai livelli raggiunti dal
le grandi imprese. Fra le pic
cole imprese troviamo quasi 
tutti i settori di beni finali 
e gran parte di quelli che for
niscono beni strumentali. E' ve
ro che per utilizzare in misura 
maggiore la capacità delle pic
cole imprese occorrono misu-

' re di innovazione profonda — 
limite generale al tasso d'in
teresse sui prestiti: creazione 
di centri consortili per gli ac
quisti. le vendite, l'amministra
zione. la ricerca — ma la rea
lizzazione di obbiettivi come 

questi è lo specifico di un in
tervento pubblico 

L'agricoltura è l'altro gran
de settore dove la capacità non 
è utilizzata. Le ragioni per le 
quali si spingono i contadini in
dividuali a chiudere la stalla. 
anziché finanziarne le coope
rative, sono parte di quella po
litica del privilegio che con
duce anche a stravolgere il si
gnificato reale dei dati eco
nomici. E gli acquisti di ali
mentari all'estero sono già co
stati, quest'anno. 1.600 miliar
di di lire. 

MATERIE PRIME - La bi
lancia commerciale è la te
stimonianza più chiara dei pre
supposti filomonopolistici della 
politica economica che *ta ispi
rato la svalutazione e le poli
tiche di forzatura delle aspor
tazioni (in luogo degli f "cor
di intergovernativi di coopta
zione internazionale) Essa p-«-
senta anche problemi specie 
ci: l'esigenza di stabilizzare n 

, fornimenti e corsi delle mate 
rie prime, ad esempio, lave 
rando nella direzione di ac-

' cordi interstatali di forni-
k ; tura, creazione di scorte prcs 

aziende statali. 

Sciopero generale venerdì prossimo nell'intera regione 

Tutto l'Abruzzo scende in lotta 
• . < 

per l'occupazione e lo sviluppo 
Perduti 30 mila posti di lavoro nei soli ultimi due anni — La grave piaga dell'emigrazione 
Precise richieste al governo, alla regione e agli enti locali — Trasformare e rinnovare 
l'agricoltura — Avviare un processo di industrializzazione collegato alla realtà regionale 

L'immagine di una manifestazione operaia e popolare svoltasi ad Aquila 

Dal nostro inviato 
PESCARA. 6 

Lo sciopero generale che 
avrà luogo in tutto l'Abruzzo 
il 9 novembre — e che culmi
nerà con una grande mani
festazione regionale a Pesca
ra, nel corso della quale par
lerà (alle 11) Bruno Storti — 
costituirà per l'intera regione 
un nuovo passo in avanti nel
la lotta per affrontare i mali 
antichi e nuovi di questa am
pia fascia meridionale del 
paese e per avviare un rapido 
processo di rinnovamento e 
di sviluppo economico 

La giornata di lotta è stata 
decisa dalla Federazione re
gionale CGIL, CISL, UIL 
partendo dalla questione del 
gruppo Monti, le cui «stra
ne » vicissitudini rappresen
tano un esempio clamoroso 
del fallimento della politica 
degli incentivi e del « poli di 
sviluppo», portata avanti con 
enorme spreco di pubblico 
denaro. ~ Accanto a questa 
questione, -• tuttavia, accanto 
alla richiesta di porre fine 
ad una gestione più che di
scutibile (attualmente, nono
stante gli Impegni assunti in 
sede governativa, la Monti 
tiene in cassa integrazione 
circa 2 mila lavoratori) e di 
portare l'occupazione nel 
gruppo a 4 mila unità, figura
no rivendicazioni di fondo ri
volte al governo, alla regione 
e agli enti locali con l'obiet
tivo primario di creare mi
gliaia di nuovi posti di la
voro. 

Nel quadro del Mezzogior
no depresso, l'Abruzzo pre-

Ieri giornata di lotta per ambiente e organizzazione del lavoro 

Ferme le fabbriche di Allargherà 
Bloccate le aziende Montedison 
La solidarietà operante della città 

— Assemblea dei metalmeccanici 
- I problemi di un diverso sviluppo 

Scioperi 
articolati 

dei benzinai 
Le segreterie nazionali delie 

organizzazioni sindacali dei 
lavoratori del commercio 
(FTLCAMS-CGIL, FISASCAT-
CISL, UTDATCA-UIL) si sono 
riunite per una valutazione 
dello sciopero effettuato dai 
dipendenti degli impianti di 
distribuzione di carburante. 

Come è noto, il ricorso al
l'azione sindacale è stato re 
so necessario per l'atteggia
mento assunto dalle associa
zioni dei gestori (Confcom-
mercio, Confesercentl, Ana-
gea, Cinb). che hanno impe
dito la conclusione della trat
tativa per il rinnovo del con
tratto nazionale di lavoro del
la categorìa, da tempo in at
to presso il ministero del La
voro e sul quale sì era già 
pervenuti ad una ipotesi di 
accordo. 

Prosegue pertanto lo stato 
di agitazione nazionale con 
l'attuazione di scioperi arti
colati a livello locale 

Inoltre il comitato di coor
dinamento unitario nazionale 
della categoria è stato convo
cato in Roma per i prossimi 
giorni. 

L'incontro 
al ministero 

per il parastato 
Si è svolto al ministero del 

Lavoro il preannunclato in
contro tra il ministro Bertol
di e i rappresentanti delle tre 
confederazioni, delle federa
zioni di categoria aderenti al
la COIL, CISL. UIL e della 
CISAL, per l'esame del pro
blema del riassetto del para
stato. 

Nel corso dell'incontro — 
informa un comunicato mini-
sterrale — sono stati appro
fonditi gli aspetti salienti del 
provvedimento in discussione 
alla Camera sui quali i sin
dacati hanno ribadito l'ade
sione 

Al fine di poter trovare una 
soluzione definitiva delia que
stione in esame si è stab'hto 
di fissare un incontro tra le 
organizzazioni sindacali e i 
ministri interessati (lavoro. 
tesoro, pubblica amministra-
z'one) entro la corrente set
timana. 

Il 9-10 si riunisce 
la direzione 
dell'Alleanza 

Si riunirà a Napoli il 9 
e 10 novembre la direzione 
dell'Alleanza naz'onale dei 
contadini per esaminare l'ul
teriore sviluppo delle lotte 
unitarie e di massa dei col
tivatori italiani per l'urgente 
adozione di misure program
matiche concrete di politica 
economica per il Mezzogior
no e l'agricoltura. 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA, 6 

- Porto Marghera ha ripropo
sto oggi, con un'altra grande 
giornata di lotta, i temi del
l'ambiente e dello sviluppo, 
della salute, dell'organizzazio
ne del lavoro e del salario 
scendendo in sciopero sulla 
base della vertenza generale 
provinciale e delle vertenze 
aperte, dopo mesi di discus
sione, nelle maggiori aziende. 

L'azione sindacale, alla qua
le erano interessati il settore 
chimico e quelli collegati. le 
imprese edili e metalmecca
niche. ha bloccato le fab
briche Montedison dal Pe
trolchimico alla Montefibre 
(entrambe per 24 ore). 
all'Azotati, alla Fertilizzanti, 
dove si è registrata l'adesio
ne totale dei lavoratori. 

Elevatissime. Dressoché to
tali, le percentuali (in molti 
casi oltre il 90%) delle asten
sioni dal lavoro alla Vetroco-
ke. nelle aziende vetrarie di 
Murano, nelle fabbriche di 
materie plastiche, in piccole 
e medie aziende degli altri 
settori collegati a quello chi
mico. chiamati in lotta a livel
lo provinciale. 

E* stato, inoltre, totale lo 
sciopero alla Mira Lanza di 
Mira e nelle imprese edili e 
in quelle metalmeccaniche che 
operano negli stabilimenti di 
Porto Marghera. Com'è previ
sto, 1 lavoratori metalmecca
nici si sono riuniti in assem
blea presso il cinema Lux di 
Marghera. 

Il dibattito ha affrontato la 
tematica posta dalle piatta
forme analizzando, in parti
colare. le rivendicazioni attra
verso le quali si stabilisce il 
collegamento con gli obbietti
vi posti dalla «vertenza di 
Porto Marghera » su ambiente 
e sviluppo, aperta dalla Fe
derazione CGIL. CISL e UIL. 

E* stata invece sospesa, a 
causa delle avverse condizio
ni atmosferiche, la manifesta
zione dei lavoratori chimici a 
Marghera. 

Il movimento sindacale è 
impegnato ad allargare il 
dibattito in atto sullo svilup
po di Porto Mprghera sino 
a farvi comprendere l'analisi 
delle ripercussioni che questo 
sviluppo ha avuto sulla desti
nazione del territorio e sulla 
condizione sociale anche al
l'esterno della fabbrica. 

TI tema della lotta va pro
prio individuato, infatti, nel 
rifiuto del tipo di conseguen
ze che certe scelte produtti
ve e di sviluppo, finalizzate 
al profitto, hanno determina
to nella condizione di lavoro 
(sfruttamento e nocività). nel
la destinazione del territorio 
(congestionamento e inquina 
mento) e nell'organi zazione 
della vita sociale (carenza, 
pressoché totale, di servizi). 

Dopo mesi di dibattito mol
to ampio nelle fabbriche, men 
tre si sommavano 1 dramma
tici episodi di intossicazione 
collettiva e si allargava nei 
consigli di quartiere (a Me
stre come a Venezia) la di
sponibilità di un intervento 
della città accanto al lavora
tori, la consapevolezza di que
ste conntjiioni è venuta af

fermandosi fino a divenire, 
per la prima volta nella real
tà del movimento sindacale, 
base per una lotta vasta e di 
lungo termine. 

Se ne è avuta un'ennesima 
conferma ancora questa mat
tina. L'adesione di massa 
alla giornata di lotta con uno 
slancio che ha tolto ogni fun
zione ai picchetti davanti ! 
cancelli è solo un primo dato. 
Un altro, decisivo, si è potu
to cogliere, infatti, nelle con
versazioni che si sono intrec
ciate qua e ' là, ovunque la 
possibilità di ripararsi dalla 
pioggia ha raccolto un grup
po di lavoratori. -

Cosi in piazza Municipio a 
Marghera. dove si sono por
tati (nell'ipotesi che la ma

nifestazione avesse avuto luo
go ugualmente) gli operai, di
rettamente dalle proprie abi 
tazioni, evitando di passare, 
prima, davanti la fabbrica; 
cosi nel bar della «Rana», 
accanto al grande stabilimen
to Montedison, dove abbiamo 
assistito al via vai degli ope
rai che hanno dato vita a 
questo o quel picchetto che 
«se non ci fosse stato sareb
be stato lo stesso», come si 
sente ripetere in continuazio
ne. In questi colloqui, ovvia
mente. prevale un'impostazio
ne'concreta che cerca, accan 
to alle cause della situazione 
in atto, anche le responsabi
lità delle controparti. 

D. D'Agostino 

Echi alla manifestazione di Torino 

Una nuova coscienza 
sta maturando fra 
le masse contadine 

Dichiarazione di Oddino Bo sul significato della 
protesta - Perché è stato contestato il vecchio 
gruppo dirìgente della Coldiretti - L'Alleanza 

per una linea di unità e di autonomia 

Sulla grande manifesta
zione contadina svoltasi 
lunedi a Torino il presi
dente dell'Alleanza regio 
naie piemontese, on. Oddi
no Bo. ha rilasciato la se
guente dichiarazione: 

«Dopo la manifestazione 
degli allevatori lombardi. 
piemontesi, emiliani e ve
neti indetta a Milano dalla 
Alleanza dei contadini, la 
manifestazione di Torino 
promossa dalla Coldiretti 
ha • confermato l'esistenza 
di una sempre più forte 
esasperazione e di una de
cisa volontà della base con
tadina d'imporre un radica
le cambiamento della falli
mentare politica agraria 
portata avanti negli ultimi 
venti anni dai governi di
retti dalla DC. 

«Questa manifestazione. 
che i giovani della Coldi
retti avevano reclamato già 
un anno fa, durante il go 
verno di centro-destra, è un 
indubbio risultato del mal
contento crescente che sta 
esplodendo tra le masse 
cattoliche del ceto medio 
contadino. Quei dirigenti 
regionali della Coldiretti 
che hanno rifiutato l'adesio
ne dell'Alleanza dei conta
dini perchè volevano tene 
re i coltivatori sul terreno 
della generica protesta e 
addirittura del qualunqui
smo o deirantioperaismo. 
non hanno potuto imnedire 
la forte spinta unitaria dal 
basso che ha caratterizza 
to la manifestazione fino 
alla clamorosa contestazio
ne degli uomini e della DO 
litica del vecchio gruppo 
dirigente della Coldiretti. 

« Ciò avviene per la sem

pre più drammatica situa
zione dell'azienda contadi
na che sta portando so
prattutto i giovani orga
nizzati dalla Coldiretti ad 
una nuova presa di coscien
za dei termini e dei modi 
nuovi di una lotta per im
porre l'alternativa di svi
luppo di una moderna agri
coltura in iietta contrap
posizione con l'errata poli
tica agraria del passato e 
con la linea della Confa-
gricoltura e del capitalismo 
agrario. 

«I fragorosi applausi al 
discorso in tal senso del 
dirigente nazionale dei 
giovani coltivatori. Sandra 
ed i fischi al presidente 
regionale della Coldiretti. 
fatti a Torino perchè Ro
ma intenda, ne sono stata 
la conferma e hanno detto 
chiaramente anche ai fasci
sti che non è agevole stru
mentalizzare la collera con
tadina per una politica rea
zionaria di blocco rurale. 

«Per gli uomini dei par
titi di governo e per i 
gruppi dirigenti della Col-
diretti c'è dunque motivo 
di serie riflessioni. A pa
rere dell'Alleanza del con
tadini esce anche da que 
sti avvenimenti pienamen 
te confermata la validità 
della linea dell'unità e del
l'autonomia contadina, es-
senTiale oer fare della pro
testa dei coltivatori una 
decisiva leva per il rinno
vamento democratico delle 
campagne e del Paese, con
trastando Il passo a quanti 
sono interessati a farla de
generare in confuse spinte 
qualunquistiche e in moti 
corporativi ». 

senta una situazione di crisi 
profonda giunta ormai ai li

b i t i della rottura. Negli ulti
mi due anni, per citare qual
che esemplo, sono state chiu
se decine di piccole e medie 
aziende con la perdita di ol
tre 30 mila posti di lavoro. 
Dal 1961 al 1971 la popolazio
ne - residente in Abruzzo ' è 
scesa da un milione e 206 mi
la unità a un milione e 163 
mila. Nell'agricoltura si è 
passati da 181 .nlla a 107 
mila addetti. Attualmente il 
20 per cento degli abruzzesi è 
costituito da pensionati. Il 
reddito medio prò capite sfio
ra appena il 75 per cento di 
quello nazionale. Negli ultimi 
dieci anni sono emigrati da 
queste province 151.716 per
sone. 

- Sono dati e cifre questi che 
parlano da soli. Sta di fatto 
che la politica condotta dai 
governi a direzione democri
stiana ha portato la regione 
sull'orlo di una crisi pauro
sa. Ma lo sfascio che si deve 
registrare oggi, per quanto 
riguarda le strutture econo
miche e sociali e l'impoveri
mento progressivo delle risor
se abruzzesi, a partire da 
quelle umane, non è dovuto 
soltanto alla linea imposta 
dai grandi monopoli, per cui 
si sono venute creando in 
Italia zone di alta congestio
ne e vaste plaghe del terri
torio nazionale emarginate e 
« mantenute » in una condi
zione di sottosviluppo soprat
tutto come serbatoi di mano 
d'opera a basso costo. I mali 
dell'Abruzzo si sono aggrava
ti a causa della politica mu
nicipalistica e clientelare, at
traverso cui i diversi grupoi 
del partito ' dominante - (la 
DC) hanno potuto real'zzare 
i loro disegni di potere. 

La lotta delle fazioni per la 
scelta de) capoluogo regiona
le fra L'Aquila e Pescara; la 
politica delle autostrade at
tuata a scapito di un effet
tivo programma di rinascita; 
la incredibile proliferazione 
delle sedi universitarie nei 
centri più diversi, che oggi ha 
posto in crisi l'intero settore, 
sono state volute da un nota
bilato privo di scrupoli e tut
to proteso a conquistarsi po
sizioni di privilegio e di pre
dominio. Tutto ciò ha esaspe
rato contrasti e motivi di 
malcontento, fino a costituire 
il fertile terreno sul quale, 
negli anni scorsi, la destra 
eversiva e fascista ha tentato 
di creare isole di sovversione 
e di lotta contro gli istituti 
democratici. 

Il fatto nuovo è però che 
viene avanti un processo di 
aggregazione e di iniziative, 
anche attraverso la mobilita
zione di larghe masse del ce
to medio, che sta creando le 
premesse per una vera riscos
sa dell'Abruzzo e per una cre
scita del movimento sindaca
le e democratico destinata ad 
estendersi in tutta la regione. 

Già nelle ultime elezioni po
litiche, peraltro, si erano 
avute le prime importanti 
avvisaglie di questo fenome
no e dei fermenti innovatori 
che lo irrobustiscono e gli 
danno un prestigio sempre 
più rilevante. Il 7 maggio 
1972 il PCI ottenne alla Ca
mera 41.502 voti pari al 24,4 
per cento, superando dell'1,5 
per cento la propria percen
tuale delle elezioni regionali 
del "70. mentre la DC calava 
dal 44,5 al 41.6. Questo ri
sultato rappresentò uno dei 
non pochi elementi di rilievo 
nazionale di quella battaglia 
elettorale, segnando se non 
una inversione quanto meno 
un diverso andamento delle 
tendenze Fino ad allora regi
strate. -

L'impegno democratico e la 
mobilitazione dei lavoratori 
per avviare la ripresa della 
regione abruzzese, nel conte
sto di una svolta politica che 
colloca il Mezzogiorno come 
problema centrale di tutta la 
nazione, partono dunque da 
premesse lontane e segnano 
oggi un ulteriore passo in 
avanti verso una maturità di 
massa più profonda e . più 
convinta, riscontrabile ' fra 
l'altro nelle stesse rivendica
zioni poste alla base della 
giornata del 9. Si tratta di 
richieste complesse, ma non 
certo confuse in un solo cal
derone ed anzi articolate sia 
per quanto riguarda gli ob!et 
tivi della battaglia che per 
quanto concerne le contro
parti (o gli interlocutori). 

Cosi, ad esempio, al governo 
e alle industrie pubbliche e 
private il movimento sinda
cale d'Abruzzo chiede la 
realizzazione di nuove strut
ture produttive collegate a 
questa realtà e l'ampliamen
to degli insediamenti già esi
stenti (FIAT, Sit-Siemens, 
Siv. Pirelli. Montedison di 
Bussi): alla regione chiede, 

kfra l'altro, interventi pro
grammati per le trasforma
zioni agricole, l'incremento 
della zootecnia e lo sviluppo 
dell'associazionismo contadi
no; agli enti locali l'attua
zione della legge sulla casa e 
programmi turatici; a tutti 
gli enti ed istituti statali e 
locali l'impegno ad attuare 
centri scolastici, ospedali, in
frastrutture e una nuova in
telaiatura dei trasporti a ge
stione nubbllca 
- Al centro, come ob'ettivo 
fondamentale di queste ri
vendicazioni. che si configu
rano già come elementi di un 
vero e proprio piano regiona
le di sviluppo, vi è come ab
biamo detto. • l'ampliamento 
dell'occupazione e la piena 
ut'lizzazione di tutte le ri
sorse abruzzesi, per porre 
fine alle ondate migratorie 
e per creare migliori condi
zioni di lavoro e di vita a 
queste popolazioni. 

Sirio Sebastianelli 
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AUTOLINEE PRIVATE 

SI ESTENDE L'AZIONE 
MENTRE IL PADRONATO 
MINACCIA LA SERRATA 

In atto un forte programma di scioperi per la pubblicizzazione 
e per il contratto - La grave e provocatoria decisione dell'Anac 
Da venerdì convegno nazionale degli autoferrotranvieri 

E' in pieno svolgimento la lotta del dipen denti delle autolinee e degli autoferrotranvieri 
par 11 passaggio alle Regioni del servizi ext raurbani e per l'assegnazione al lavoratori delle 
autolinee di quei benefici economici e normali vi conquistati nel maggio scorso. Il programma 
di scioperi articolati in corso viene deciso a 1 ivello provinciale e si concluderà il 26 con una 
giornea di lotta nazionale e una manifestazi one. Per questa vertenza — che pone problemi 
di riforma del trasporto — gravi sono le re sponsabilità del governo: malgrado gli impegni 

assunti dieci mesi fa dal mini-

Ferma denuncia dei sindacati 

Il governo ritarda 
P applicazione 

dell'accordo FS 
Si prospetta l'esigenza di riprende
re la mobilitazione della categoria 

La Federazione SPI-SAUFI-
SIUF. di fronte all'atteggia
mento dilatorio del governo 
in ordine al perfezionamento 
e alla firma dell'accordo sul
la piattaforma rivendicativa 
dei ferrovieri e alla mancata 
approvazione dei decreti re
lativi a problemi della ver
tenza conclusa nel settembre 
1972, esprime gravi preoccu
pazioni per gli effetti che ta
le atteggiamento potrà ave
re sulla categoria. 

Al termine di un ciclo di 
consultazioni unitarie, che ha 
coinvolto in misura senza pre
cedenti i lavoratori ' delle 
FF.SS.. il procrastinare senza 
valide ragioni la stesura del
l'accordo definitivo fa ipotiz
zare la mancanza, nella con
troparte, della volontà poli
tica di concludere in termini 
chiari e in tempi brevi que-
sta importante vertenza. Tem
pi brevi che sono stati un 
tema fondamentale nella ge
stione del confronto: le con
dizioni del trasporto ferrovia
rio continuano a peggiorare, 
gli approvvigionamenti di 
materiale rotabile sono uno 
stillicidio senza, più effetti 

positivi, gli ambienti • di la
voro - del ferrovieri peggio
rano di giorno in giorno e 
la conclusione dell'accordo è 
d'altro canto il primo passo 
per arrivare a una rapida 
presentazione in Parlamento 
dei disegni di legge sugli in
vestimenti destinati in gran 
parte al Mezzogiorno. 

La sempre - più impellente 
necessità di far giungere ai 
ferrovieri i previsti migliora
menti economici per far usci
re dagli attuali salari di sot
tosussistenza oltre il 50% dei 
lavoratori, è motivo non me
no valido che impone di ac
celerare al massimo la- con
clusione. Il diradarsi di quei 
tempi brevi di gestione della 
vertenza che - avevano fatto 
esprimere una valutazione po
sitiva da parte della Federa-
zione SFI-SAUFI-SITJF sulla 
volontà politica della contro
parte, pone problemi di cre
dibilità e di fiducia del go
verno, prospettando ai lavo
ratori l'esigenza di riprende
re il movimento come unica 
arma per costringere una con
troparte riluttante a far fron
te ai propri impegni. 

I 
SOPPRESSI 70 TRÈNI 

Oltre ̂ 70 treni viaggiatori, 
tra cui due rapidi e due su
per rapidi, non circoleranno 
più il sabato e nel giorni fe
stivi a partire dal mese di 
dicembre e fino al 25 maggio 
del '74. Lo ha deciso la dire
zione generale dell'azienda 
sulla base delle proposte 
avanzate • dalle direzioni dei 
quindici compartimenti fer
roviari in occasione della 
Conferenza nazionale degli 
orari, in corso a Roma. Il 
provvedimento trae origine 
— secondo quanto dichiarato 
dalla direzione — dalla ne 
cessi tà di migliorare la situa
zione del trasporto merci e 
dalla necessità di garantire 
personale numericamente più 
consistente. 

Fra i treni viaggiatori sop-

Eressi nelle giornate di sa-
ato figurano il super rapido 

897 Roma-Napoli-Mergellina. il 
rapido 808 Roma-Firenze, il 
direttissimo 642 Roma-Genova-
Milano (notturno) e il diret
tissimo 643 Milano-Genova-
Roma (notturno). 

Nell'elenco dei treni che non 
circoleranno più di domenica 
figurano, tra gli altri, il ra
pido 850 Firenze-Roma e il 
super rapido 894 Napoli-Mer-
geilina-Roma. Tra i soppressi 
infrasettimanali (solo festivi) 
figurano il direttissimo 679 
Roma Napoli ed il direttissi
mo 698 Napoli-Roma. Per il 
resto si tratta di treni diretti 
o a carattere 'locale, alcuni 
dei quali abbastanza noti co
me il 9610 Trieste-Udine. il 
12414 Brescia-Milano, 18007 
Modena-Bologna, 1*8010 Bolo 
gna-Modena. i'8090 Firenze 
Bologna. _T8097 Bologna-Firen 
ze. il 7877 Bolzano-Trento- il 
7872 Trento-Bolzano, il 7526 e 
il 7532 Milano-Chiasso - e il 
7523 e 7527 Chiasso-Milano. 
• In conseguenza delle sop
pressioni. alcune fermate ef
fettuate da questi treni sa
ranno assegnate ad altri con
vogli. L'utilizzazione dei mez
zi e del personale che si ri

caveranno dalle soppressioni 
di cui sopra sarà accurata
mente programmata, soprat
tutto — secondo una circo
lare della direzione FS ai 
compartimenti — per miglio
rare la situazione dei servizi 
merci. 

L'iniziativa è stata presa 
dalla direzione generale delle 
FS senza interpellare le or
ganizzazioni sindacali unita
rie: un primo commento del
lo SPI-CGIL, nel rimandare 
ad un approfondito esame del 
programma di soppressione 
un compiuto giudizio di me
rito, rileva che sul metodo 
l'azienda continua col sistema 
delle decisioni unilaterali che 
mettono i lavoratori di fronte 
al fatto compiuto, metodo 
inaccettabile e che non potrà 
che inasprire in un momento 
estremamente delicato i rap
porti tra le rappresentanze 
sindacali e la dirigenza azien 
dale. 

Il traffico ferroviario sta 
attraversando un altro perio
do critico, si paventa un bloc
co della circolazione di pro
porzioni insolite per i pros
simi mesi e il recente passag
gio dai sistema trifase a quel
lo in corrente continua di al
cune linee della rete ligure-
piemontese. del resto imororo-
gab'Ie. ha assorbito - tutti i 
mezzi di trazione che si era
no resi disponibili ricorrendo 
ad una parziale riduzione del 
traffico merci. 

Mancano locomotori, gli im 
pianti sono inadesmti. l'uten 
za abbandona il treno: il solo 
modo Der risolvere la crisi 
delle ferrovie è dare tempe
stivo sfogo al Drogr^mma di 
investimenti conquistato dai 
ferrovieri nell'ultima vertenza 
Ozni altro orowedimento. in 
particolare aueili che riguarda
no soppressione di treni e ser 
vizi come quello attualmente 
prooosto è una rinuncia da 
oarte dplle FS a svolgere quel 
ruolo di serv'Z''o oubblico che 
è loro connaturale. 

stero del Lavoro, e dal mini
stero dei Trasporti, la solu
zione ponte che deve garantire 
al lavoratori i miglioramenti 
contrattuali (nell'attesa del 
passaggio alle Regioni del ser
vizi) non è ancora stata rea
lizzata. 

Non si è dato avvio nem
meno a livello regionale, pro
vinciale e comunale a quel 
processo di pubblicizzazione. 
il solo capace di ridare effi
cienza al servizio, 

Le organizzazioni confedera
li e quelle di categoria hanno 
precisato la loro posizione nel
l'ultimo incontro avvenuto al 
ministero dei trasporti, ma a 
15 giorni di distanza non è in
tervenuto nulla di nuovo. 

Questo grave disinteresse ha 
dato spazio alla associazione 
nazionale degli autoservizi in 
concessione (ANAC) a deci

dere lo stato d'agitazione e una 
generale sospensione dei ser
vizi. La serrata delle autoli
nee «le cui conseguenze sa
ranno gravissime per la col
lettività (come precisa lo stes
so comunicato padronale)» ap
pare evidentemente come un 
pesante ricatto nel confronti del 
governo e degli enti locali per 
impedire una reale pubbliciz
zazione dei servizi Dice il co
municato dell'ANAC — (all'in
terno della quale la Fiat svol
se un ruolo predominante at
traverso la propria soc'età la 
Sita) — che la sermta è moti
vata- «dalla solidarietà con i 
dipendenti delle autolinee 
(sic!) in agitazione per il rin
novo del contratto che potrà 
essere attuato soltanto con una 
sostanziale partecipazione eco
nomica dello Stato e delle Re
gioni». Cioè 1 padroni mirano 
a mantenere il diritto di gesti
re le autolinee, ottenendo con
temporaneamente finanzia
menti pubblici. Lo stesso co
municato chiede poi che ven 
ga fissato il rapporto fra i 
trasporti gestiti pubblica
mente e quelli gestiti da pri
vati. Il disegno di vedere ga
rantita una ampia fetta di po
tere nel settore contrasta non 
solo con le scelte dell'intero 
movimento sindacale per una 
vera riforma e pubblicizzazio
ne dei trasporti, ma con gli 
stessi impegni assunti dil go
verno nel maggio, e con le 
esperienze positive sia reali7. 
zete in alcune regioni -

L'applicazione del contratto 
e il suo collegamento con il 
più generale tema della ri
forma dei trasporti saranno 
discussi nel convegno nazione 
le delle strutture provincia 
li degli eutofermtMnvien 
che si terrà a Rimini da ve 
nerdl 9 a domenica pressi 
ma. 

I senatori del PO 
per la rapida 
approvazione 

della legge sul 
lavoro a domicilio 

Il Comitato ' direttivo del 
gruppo comunista del Senato. 
in riferimento alla legge sul 
lavoro a domicilio già appro 
vata dalla Camera e soste 
nuta da un largo schiera 
mento di forze politiche, sin 
dacali e di Enti locali, ha 
confermato il suo giudizio pò 
sitivo e ha deciso, cosi come 
è stato già richiesto dai se
natori comunisti, nella riunto 
ne della Commissione lavoro. 
di adottare tutte le iniziative 
necessarie affinché il prov
vedimento venga assunto In 
sede deliberante dalla com 
missione competente e venga 
approvata nel testo integrale 
pervenuto dalla Camera nel 
più breve tempo possibile. 

Ai fini della realizzazione di 
tale orientamento, il Comi
tato direttivo è già interve
nuto presso la presidenza del 
Senato. 

PER L'OCCUPAZIONE 

Aperto lo vertenze della 0MECA 
Assemblea operaia nello stabilimento di Reggio Calabria - La lotta 
si intreccia con quella della Fiat - Raggiungere 2000 posti di lavoro 

Dichiarazioni della 
Fiat sulla vertenza 

TORINO. 6 
La Fiat — tramite il di

rettore del personale Cut-
tica — ha oggi preso posi
zione sulla vertenza di 
gruppo aperta dai sinda
cati su insediamenti al 
sud, organizzazione del la
voro, salario, dichiarando 
che occorrerà cercare «so
luzioni che siano compati
bili con la gravità del mo
mento, attraverso un esa
me approfondito, sereno e 
rapido ». Cuttlca non è en
trato però nel merito del
le richieste. 

REGGIO CALABRIA, 6 
Si è svolta a Reggio Cala

bria, preceduta da una riu
nione del Consiglio di fabbri
ca, l'assemblea dei lavoratori 
delle OMECA 

La discussione, avvenuta 
con la partecipazione di To
nini della FLM, del segreta
rio della Camera del lavoro di 
Reggio, Diano e del segretario 
regionale della CISL, Lazzari. 
ha approfondito i temi della 
prossima vertenza aziendale. 
La battaglia per il raggiungi
mento dei duemila occupati 
alle OMECA. è stata pasta al 
centro di questa vertenza che 
si intreccia ad uno dei punti 
più qualificanti della piatta
forma FIAT. In questo modo, 
si afferma l'unità tra la lotta 
dei lavoratori del Nord col 
movimento e le aspirazioni 
delle masse meridionali. 

L'assemblea ha sottolineato 
I* neeettltà che, accanto alla 

lotta delle OMECA si raffor
zino e si coordinino le inizia
tive, già in atto, dei paesi 
alluvionati e dei braccianti, 
per la difesa del suolo e lo 
sviluppo della Calabria. 

La piattaforma rivendicativa 
acquista maggior valore per
ché contiene le indicazioni per 
costruire un movimento eui 
problemi delle case, dei tra 
sporti e della salute. Per af
frontare questi problemi, è 
stata evidenziata la esigenza 
di un rapporto con le forze 
politiche e sociali (disoccipa
ti, studenti), con i comitati 
di quartiere, con gli altri la 
voratori interessati. 

Domani, presso la sala de] 
Consiglio comunale, il diret
tivo unitario della FLM. in
sieme al segretari camerali. 
discuterà come far diventare 
questi impegni un fatto di tut
ti i lavoratori e del 
reggina 
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